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Il 1522  
 

Introduzione 
L’Accordo Istat – Dipartimento per le Pari Opportunità presso la Presidenza del Consiglio dei Ministri (24 
marzo 2017) affida all’Istat la costruzione di un sistema integrato di raccolta ed elaborazione dati previsto dal 
Piano d'azione straordinario contro la violenza sessuale e di genere, adottato con Decreto del Presidente del 
Consiglio dei Ministri 7 luglio 2015. Nell’ambito di questo accordo l’ISTAT elabora e produce  dati sia di fonte 
amministrativa che da indagine. Quello che viene presentato di seguito è l’aggiornamento del Report già 
presentato nel 2018, e che attiene alle elaborazione dei dati relativi alle telefonate pervenute al numero 
verde 1522 messo a disposizione dal DPO – PdCM dal 2006, per sostenere e aiutare le vittime di violenza di 
genere e stalking. 

Occorre ricordare che il servizio attivato, in linea con quanto definito all’interno della Convenzione di 
Istanbul1, è gratuito, garantisce l’anonimato e copre diverse forme di violenza per 24 ore al giorno e in 4 
lingue diverse oltre l’Italiano (Inglese, francese, arabo e spagnolo)2.  

Come già indicato nel precedente report, questa helpline fornisce una risposta immediata e concreta ad un 
bisogno che, in alcuni casi, non riesce a trovare risposte tempestive e coerenti (si pensi ad esempio alle donne 
che vivono in luoghi isolati o non serviti da servizi di ascolto e supporto). Come anche in altri Paesi del mondo3 
che hanno aderito alla Convenzione di Istanbul, il numero verde 1522 è aperto a tutti e fornisce informazioni 
di primo soccorso in caso di emergenza o indicazioni utili sui servizi e i centri anti violenza attivi a livello 
territoriale cui le vittime di violenza (o altri utenti che si rivolgono per motivi diversi, come di seguito meglio 
illustrato) possono rivolgersi. Il data base relativo ai servizi cui rivolgersi viene costantemente aggiornato 
dalle Amministrazioni Regionali e dalle Associazioni attive sui territori: dal momento dell’attivazione di un 
nuovo centro o servizio o sportello vengono infatti fornite tutte le indicazioni in merito ad indirizzi e modalità 
di erogazione dei servizi che consentono alle operatrici del 1522 di fornire indicazioni aggiornate e 
tempestive. 

Le telefonate sono registrate su una piattaforma informatizzata di cui si dispongono (al momento del 
presente report)  i dati a partire dal Gennaio 2013 fino a Settembre 2019. Le informazioni sono raccolte e 
archiviate sulla piattaforma nel corso della telefonata. Il report di seguito analizza le schede compilate in 
questo periodo. A fine di fornire un report aggiornato sul fenomeno registrato si è optato per una scelta di 
analisi che riguarda l’intero periodo di registrazione. Come il report evidenzia, l’analisi del fenomeno della 
violenza e dello stalking che è emersa dalla lettura dei dati del 1522 restituisce uno spaccato utile a 
comprenderne le dinamiche e le caratteristiche, che si avvicina sorprendentemente al profilo già rilevato 
dalle indagini campionarie condotte dall’ISTAT sulla stessa tematica.   

                                                             
1 Il servizio di supporto telefonico alle vittime di violenza è previsto dalla Convenzione di Istanbul dove, all’art.24,  si 
afferma che i governi “take the necessary legislative or other measures to set up state-wide round-the-clock (24/7) 
telephone helplines free of charge to provide advice to callers, or with due regard for their anonymity, in relation to all 
forms of violence covered by the scope of this Convention”. 
2 La modalità con cui è strutturato consente a tutti (anche stranieri) di avere una consulenza specialistica e di essere 
successivamente accompagnato presso sedi territoriali che possano prendere in carico il caso e monitorarlo nel tempo. 

3 A tale proposito il Women Against Violence Europe Country Report 2017, riporta che 35 Paesi su 46 censiti hanno 
attivato una Helpline in grado di fornire il supporto alle vittime di violenza. Che per l’86% dei casi il servizio è offerto in 
forma gratuita  e che il 77% opera h24  7 giorni su 7 e che il 69%  raccoglie i dati. 



6 
 

Un’ulteriore considerazione riguarda il processo di standardizzazione operato sul data base. I dati sono stati 
resi confrontabili per i vari anni dal momento che nelle diverse annualità sono state utilizzate modalità di 
risposta non omogenee.  Questo lavoro di normalizzazione è stato condotto soprattutto per rendere fruibili 
i dati raccolti che sono disponibili nel dataware house accessibile attraverso I.STAT “violenza sulle donne”.  

Un’ attenzione specifica va fatta sulla numerosità dei casi: trattandosi di telefonate e non di persone, i numeri 
e i commenti sono sempre riferiti a questa unità di rilevazione e non alla vittima/persona che si rivolge al 
servizio. E’ infatti possibile (come si vedrà meglio nel corso del report) che la stessa persona possa chiamare 
diverse volte il numero verde, sia per sé stessa/o sia per altri. Il sistema ad oggi, anche per motivi di privacy, 
non controlla questa informazioni se non attraverso una domanda che viene rivolta a colui che chiama, con 
la quale si chiede se sia la prima volta o meno che l’utente si sia rivolto al numero verde. 

Un’ultima considerazione va necessariamente fatta al fine di guidare nella corretta lettura delle informazioni 
riportate che è strettamente connessa a quanto appena indicato: il fatto che il data set sia costituito da 
telefonate comporta un numero di missing molto elevato e variabile. Spesso le telefonate si interrompono 
prima della conclusione del colloquio e in, molti casi, non si riescono ad imputare tali missing alla volontà di 
non rispondere o all’interruzione della telefonata. La natura “ambivalente” e “variabile”, a seconda 
dell’informazione raccolta del dato mancante spiega la presenza di totali diversi nelle tabelle.  

Esaminando i dati raccolti dal DPO nel periodo considerato, si osserva che l’anno dove si registra una maggior 
ricorso a questo servizio è il 2013: delle 279.173 telefonate giunte, il 22,6 per cento si concentra infatti in 
questo anno.  

Tabella 1 – Andamento delle chiamate per anno (valori assoluti e valori percentuali) – Periodo Gennaio 2013 
Settembre 2019 
 

  Numero di chiamate  di cui "Molestatori" di cui "Errori e scherzi" Chiamate valide 

Anno V.A. V.P. V.A. V.P. V.A. V.P. V.A. 

%  delle 
chiamate 

valide 
sul totale 

2013 62.971 22,6 9.742 24,9 550 23,5 32.506 51,6 

2014 45.092 16,2 6.167 15,8 21.193 15,5 25.080 55,6 

2015 36.241 13,0 4.751 12,2 13.862 13,2 19.639 54,2 

2016 31.891 11,4 5.194 13,3 11.878 10,2 17.570 55,1 

2017 33.510 12,0 6.824 17,5 9.151 10,2 17.626 52,6 

2018 38.157 13,7 3.798 9,7 9.154 12,5 23.166 60,7 

Sett-
19 

31.311 11,2 2.618 6,7 4.752 14,9 15.300 48,9 

Totale 279.173 100,0 39.094 100,0 70.540 100,0 150.887 54,0 

Fonte: Elaborazioni Istat su dati Dipartimento Pari Opportunità- PdCM, 2019 

Il 1522 è un numero gratuito e di facile accesso. Questo da una lato restituisce un vero e proprio spaccato 
del fenomeno della violenza di genere e dello stalking nel nostro Paese, dall’altro, proprio la facilità di accesso 
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al servizio consente di dare sfogo alle tanti voci del disagio che non trovano in altri servizi l’ascolto adeguate 
alle diverse richieste di aiuto, e soprattutto registra la scarsa sensibilità alla tematica fornendo la misura 
dell’intolleranza verso le tematiche di genere. Dalle motivazioni della chiamata si riscontrano, infatti, un 
numero molto elevato di chiamate errate o effettuate per scherzo o per molestia che rappresentano quasi la 
metà delle stesse: solo infatti il 54 per cento delle chiamate pervenute possono considerarsi valide. 
L’incidenza maggiore è rappresentata dagli errori e dagli scherzi che rappresenta circa un terzo delle chiamate 
pervenute (32 per cento delle chiamate totali). L’incidenza dei molestatori rappresenta il 14 per cento.  

Per ovvie ragioni d’ora in avanti le considerazioni che si riportano attengono alle sole chiamate considerate 
valide. 

Dal  2013 ad oggi (anche se il 2019  non va valutato in quanto limitato solo al mese di Settembre 2019), il 
ricorso a questa forma di supporto è progressivamente diminuito. Un segnale di maggiore ricorso al servizio 
proviene proprio dal 2018 e la tendenza che si registra fino a Settembre 2019 appare in netta risalita rispetto 
agli anni immediatamente precedenti. Sulle elevata numerosità delle telefonate pervenute nel corso del 2013 
ha probabilmente inciso una adeguata campagna pubblicitaria e di sensibilizzazione (lanciata proprio in 
quell’anno) che è stata evidentemente capace di raggiungere in maniera efficace un pubblico molto ampio, 
richiamando l’attenzione delle vittime di violenza e di stalking, ma anche di altre tipologie  di utenza (come 
gli operatori, la rete parentale ed amicale delle vittime.  Tale attenzione sembra invece essere diminuita nel 
tempo, malgrado le campagne di informazioni abbiano continuato a dare conto del servizio, probabilmente 
ottenendo risultati meno soddisfacenti. 

Grafico 1  – Andamento delle telefonate valide per anni (valori assoluti) Periodo Gennaio 2013  - Settembre 
2019.  

 

Fonte: Elaborazioni Istat su dati Dipartimento Pari Opportunità- PdCM, 2019 
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Chi chiama il 1522? 
 

Al numero verde si rivolgono diverse tipologia di utenza. Le chiamate infatti possono provenire direttamente 
da una vittima di violenza e/o stalking ma anche da una platea variegata di persone che ruota intorno a tali 
vittime, sia perché sono parte della rete amicale e/o parentale, sia perché sono operatori e servizi impegnati 
a contrastare e a prevenire il fenomeno. Non sempre è possibile discernere con certezza questa casistica nel 
data set analizzato, ma, sottraendo dal numero delle chiamate valide totali quelle ricevute dalla rete di 
relazioni e dai servizi ed operatori a sostegno delle vittime, si può giungere ad una misura più corretta di 
donne e uomini che si rivolgono al 1522 in quanto direttamente vittime (dirette o indirette) di atti di violenza 
e stalking. Operando questa sottrazione osserviamo che l’87,9% dei casi l’utenza del 1522 è rappresentata 
dalle vittime (dirette o indirette) per una numerosità stimata di 132.670 casi).  

Tabella 2 – Tipologia di utenza che si rivolge al 1522 (valori assoluti e valori percentuali). Periodo Gennaio 
2013  - Settembre 2019.  
 

Totale chiamate valide al 1522 150.887 100% 
N. chiamate rete sociale e 
relazionale 12.885 8,5 

N. chiamate Operatori 3.286 2,2 
N. chiamate Servizi 2.046 1,4 
N. chiamate da vittime 132.670 87,9 

Fonte: Elaborazioni Istat su dati Dipartimento Pari Opportunità- PdCM, 2018 

Non va tuttavia confusa la chiamata con la vittima, considerando che la stessa persona può essersi rivolta al 
numero verde più di una volta.  

Per la maggior parte delle telefonate valide, il 74,2 per cento è un primo contatto. Questo significa che una 
percentuale rilevante di casi di chi cerca aiuto al 1522 lo fa più di una volta. Tale dato può far pensare sia che 
il 1522 rappresenti per un numero rilevante di persone  un servizio cui rivolgersi in mancanza di altre risposte 
alle richieste di aiuto, sia un servizio che da una garanzia di continuità e affidabilità in risposta ai diversi 
bisogni. Il dato viene direttamente chiesto dall’operatrice al chiamante e quindi è anche ipotizzabile che in 
molti casi ci sia una certa ritrosia a dichiarare di aver già preso contatto con il servizio. Tale ipotesi peraltro 
trova supporto nella “teoria ciclica della violenza” che, come gli esperti del settore evidenziano, implicano un 
“ritorno” alla richiesta di aiuto connesso alle fasi alterne scandite da stati di tensione (attivazione 
psicofisiologica della rabbia) e da successivi allertamenti (raffreddamento emotivo).  
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Grafico 2  – Chiamate valide per anni come primo contatto (valori assoluti). Periodo Gennaio 2013  - 
Settembre 2019.  

 

Fonte: Elaborazioni Istat su dati Dipartimento Pari Opportunità- PdCM, 2019 
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Da dove si chiama il 1522? 
 

Confermando un dato che è stato rilevato anche dall’Indagine sulla sicurezza delle donne, non ci sono 
specificità territoriali nella richiesta di aiuto al 1522. Sebbene vengano registrate telefonate non solo di 
vittime di violenza e stalking, ma anche di persone vicine ad esse, si può osservare che per ben 5 Regioni 
(Lazio, Campania, Sardegna, Abruzzo e Liguria) il tasso di incidenza sulla popolazione residente superi la  
media nazionale (0,2%).  

Grafico 3 – Incidenza delle telefonate sulla popolazione 16-75  anni e oltre per Regione (tassi per 100 
abitanti). Periodo Gennaio 2013 – Settembre 2019 

 

 

 

Fonte: Elaborazioni Istat su dati Dipartimento Pari Opportunità- PdCM, 2019 

 

Dal punto di vista dei valori assoluti, la Lombardia conferma rispetto alla precedente rilevazione il primato 
delle chiamate con (20.767 chiamate), seguita dal Lazio (19.403) e dalla Campania (15.775).  
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Tabella 3 –Chiamate per anno e per provenienza geografica (valori assoluti). Periodo Gennaio 2013 – 
Settembre 2019  

2013 2014 2015 2016 2017 2018 Sett 
2019 Totale 

Abruzzo 698 607 511 448 396 562 340 3.562 
Basilicata 179 164 106 95 104 142 107 897 
Calabria 858 694 546 420 388 513 370 3.789 
Campania 3.377 2.763 2.215 1.852 1.693 2.319 1.556 15.775 
Emilia-Romagna 1.686 1.330 985 888 774 1.104 814 7.581 
Friuli-Venezia Giulia 417 334 264 240 225 322 208 2.010 
Lazio 4.100 3.517 2.467 2.377 2.042 2.902 1.998 19.403 
Liguria 813 753 563 503 393 535 377 3.937 
Lombardia 3.926 3.421 2.738 2.684 2.565 3.200 2.233 20.767 
Marche 677 486 500 446 383 504 315 3.311 
Molise 124 94 94 66 41 47 49 515 
Piemonte 1.863 1.875 1.544 1.477 1.312 1.572 1.091 10.734 
Puglia 1.995 1.725 1.268 989 924 1.371 820 9.092 
Sardegna 1.015 798 595 590 503 615 385 4.501 
Sicilia 2.552 2.025 1.426 1.408 1.235 1.412 1.022 11.080 
Toscana 1.648 1.219 894 735 963 1.284 1.030 7.773 
Trentino-Alto Adige 188 152 141 127 92 177 127 1.004 
Umbria 413 316 238 222 197 263 184 1.833 
Valle d'Aosta 46 32 18 18 17 23 11 165 
Veneto 2.057 1.690 1.223 974 998 1.366 1.081 9.389 
Totale 28.632 23.995 18.336 16.559 15.245 20.233 14.118 137.118 

Fonte: Elaborazioni Istat su dati Dipartimento Pari Opportunità- PdCM, 2019 

 

Osservando l’andamento delle telefonate negli anni per le singole Regioni non emergono significativi 
cambiamenti. Riportando a 100 il numero delle chiamate per Regione si nota infatti che la quota percentuale 
si distribuisca in maniera omogenea negli anni. 
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Grafico 4 -  Composizione percentuale delle chiamate per Regione e per Anno (valori percentuali). Periodo 
Gennaio 2013 – Settembre 2019 
 

 

 
Fonte: Elaborazioni Istat su dati Dipartimento Pari Opportunità- PdCM, 2019 

 

Nelle due cartine sono messe a confronto i numeri delle chiamate pervenute dalle Regioni con i tassi di 
incidenza delle chiamate sulla popolazione regionale. 

La rappresentazione grafica, come si nota, non è localizzata in aree specifiche del nostro territorio, ma si 
distribuisce al Nord, Centro e Sud e Isole. Ciò può essere dovuto a diversi motivi: la telefonata può giungere 
sia da Regioni con servizi capillari ed efficaci che dunque stimolano le donne a rivolgersi ad un servizio di 
supporto e di denuncia, come il 1522 fa, ma può anche essere un indicatore di mancanza di tali servizi.  
Laddove infatti i servizi territoriali sono scarsi e difficilmente raggiungibili, rivolgersi al 1522 potrebbe essere 
l’unica alternativa possibile. 
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Grafico 5  - Provenienza geografica delle chiamate (valori assoluti e tassi di incidenza per 100 abitanti con 
più di 15 anni della stessa Regione). Periodo Gennaio 2013 – Settembre 2019 

  
Fonte: Elaborazioni Istat su dati Dipartimento Pari Opportunità- PdCM, 2019 

 

Perché si chiama il 1522?  
 

I motivi per cui ci si rivolge al numero verde è per chiedere aiuto in casi di violenza (45.241) e per avere 
informazioni sui centri antiviolenza (37.186). Complessivamente tali chiamate rappresentano oltre il 26% dei 
casi (pari a  telefonate). Si chiama il 1522 anche per avere informazioni sui servizi da esso erogati (oltre il 10%  
pari a 12.890 chiamate).  

Al numero 1522 si rivolgono anche le persone che richiedono supporto dopo aver subito stalking (6.039 
chiamate pari al 5,6% del totale) e le persone che segnalano i casi di violenza (8,4%). Come infatti emerge 
anche da altre fonti4, spesso le vittime sono restie a denunciare, anche in presenza di anonimato e di 
discrezionalità e l’uscita dai percorsi di violenza si configura come una strada in salita che le vittime decidono 
di affrontare  in presenza di un aiuto esterno.   Sono 7.757 i casi di violenza segnalati da amici, parenti.  

Una considerazione a parte va fatta su per quelle telefonate che sono classificate sotto la voce “numeri utili 
per chiamate fuori target” (che rappresentano il 13,7% dei casi): si tratta di telefonate che forniscono un 
primissimo soccorso alle vittime straniere rimandando il contatto nell’orario dove si ha la possibilità di 
interloquire direttamente con un operatore delle stessa lingua, per poter avere un colloquio più 
approfondito. All’interno di questa motivazione ci sono anche le richieste di aiuto non necessariamente 

                                                             
4 Istat, Indagine sulla Sicurezza delle donne, anno 2006 e 2014 
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connesse all’aver subito o assistito ad atti di violenza: una percentuale così elevata di chiamate fa quindi 
immaginare come questo servizio risponda ad un esigenza più ampia e non coperta di ascolto e di supporto 
per gli stranieri, visto che è con loro che avviene il contatto. 

Con il 1522 si stabilisce un canale di comunicazione privilegiato tra istituzione e utenza e ciò apre uno spazio 
dove trovano accoglienza anche richieste più diversificate, difficilmente reperibili altrove: è il caso ad 
esempio della voce “Informazioni per i professionisti sulle procedure da adottare in caso di violenza” che, pur 
rappresentando un esiguo 0,2% dei casi, può fornire una misura di quanta richiesta di formazione e 
informazione occorra ancora in questo campo. La percentuale dello 0,1% delle “Responsabilità giuridica 
degli/delle operatori/trici dei servizi pubblici” invece riguarda un obbligo di comunicazione che questi ultimi 
devono espletare quando si trovano di fronte ad evidenti segnali di maltrattamento e violenza. Anche in 
questi casi si tratta di una richiesta che proviene dagli operatori che non conoscono quale sia la procedura 
corretta per dare una risposta efficace alle richieste di aiuto (magari espresse anche con modalità non dirette 
o esplicite). 

Tabella 4 – Motivo delle chiamate (valori assoluti). Periodo Gennaio 2013 – Settembre 2019 

 

2013 2014 2015 2016 2017 2018 
Sett 
2019 

Totale 

Chiamata Internazionale fuori orario 132 95 68 55 59 73 66 548 

Emergenza 251 271 180 124 180 207 143 1.356 

Info. per professionisti sulle procedure da 
adottare in caso di violenza 

120 35 26 30 33 34 36 314 

Informazioni giuridiche 1.078 1.317 626 635 661 934 336 5.587 

Informazioni sui Centri Antiviolenza 
Nazionali 

6.822 7.366 6.535 5.162 4.285 4.530 2.486 37.186 

Informazioni sul servizio 1522 2.067 2.018 1.993 1.901 2.611 5.074 4.418 20.082 

Numeri utili per chiamate fuori target 6.232 3.660 2.276 1.628 1.771 2.888 1.339 19.794 

Responsabilità giuridica degli/delle 
operatori/trici dei servizi pubblici 34 13 20 28 29 32 32 188 

Richiesta di aiuto per Discriminazione 18 
  

1 
   

19 

Richiesta di aiuto vittima di stalking 2.130 1.325 1.015 983 916 923 670 7.962 

Richiesta di aiuto vittima di violenza 10.171 6.918 5.322 5.410 5.464 7.029 4.927 45.241 

Segnalazione di un caso di violenza 2.923 1.963 1.544 1.582 1.505 1.413 820 11.750 

Segnalazione disfunzione servizi 
pubblici/privati 

179 99 34 31 33 25 25 426 

Segnalazione su Media 
    

10 4 2 16 

Missing 349 
   

69 
  

418 

Totale 32.506 25.080 19.639 17.570 17.626 23.166 15.300 150.887 

Fonte: Elaborazioni Istat su dati Dipartimento Pari Opportunità- PdCM, 2018 

Osservando il peso percentuale delle motivazioni che inducono l’utenza a ricorrere al 1522 nell’anno si 
notano trend diversi. Si può facilmente notare che mentre la “Richiesta di aiuto vittima di violenza” rimanga 
piuttosto stabile (ad eccezione dell’anno di avvio, dove di fatto, rappresenta quasi il motivo principale delle 
chiamate), le “informazioni sui Centri Antiviolenza” hanno un andamento piramidale, nel senso che crescono 
fino al 2015 (33,3% dei motivi delle chiamate in quell’anno) per poi ridursi alla percentuale di partenza, 
mentre le “Informazioni sul servizio 1522” crescono con gli anni in maniera regolare, passando dal 2,1% al 
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20,8% sul totale delle chiamate dell’anno. Fatta eccezione per il dato del mese di dicembre 2012, i motivi 
“Richiesta di aiuto vittima di stalking” e segnalazione di un caso di violenza sono complessivamente costanti.  

 

Tabella 5 – Motivo delle chiamate (valori percentuali). Periodo Gennaio 2013 – Settembre 2019  

2013 2014 2015 2016 2017 2018 Sett 
2019 Totale 

Chiamata Internazionale fuori orario 0,4% 0,4% 0,3% 0,3% 0,3% 0,3% 0,4% 0,4% 
Emergenza 0,8% 1,1% 0,9% 0,7% 1,0% 0,9% 0,9% 0,9% 
Info. per professionisti sulle 
procedure da adottare in caso di 
violenza 0,4% 0,1% 0,1% 0,2% 0,2% 0,1% 0,2% 0,2% 
Informazioni giuridiche 3,3% 5,3% 3,2% 3,6% 3,8% 4,0% 2,2% 3,7% 
Informazioni sui Centri Antiviolenza 
Nazionali 21,0% 29,4% 33,3% 29,4% 24,3% 19,6% 16,2% 24,6% 
Informazioni sul servizio 1522 6,4% 8,0% 10,1% 10,8% 14,8% 21,9% 28,9% 13,3% 
Numeri utili per chiamate fuori target 19,2% 14,6% 11,6% 9,3% 10,0% 12,5% 8,8% 13,1% 
Responsabilità giuridica degli/delle 
operatori/trici dei servizi pubblici 0,1% 0,1% 0,1% 0,2% 0,2% 0,1% 0,2% 0,1% 
Richiesta di aiuto per Discriminazione 0,1% 0,0% 0,0% 0,0% 0,0% 0,0% 0,0% 0,0% 
Richiesta di aiuto vittima di stalking 6,6% 5,3% 5,2% 5,6% 5,2% 4,0% 4,4% 5,3% 
Richiesta di aiuto vittima di violenza 31,3% 27,6% 27,1% 30,8% 31,0% 30,3% 32,2% 30,0% 
Segnalazione di un caso di violenza 9,0% 7,8% 7,9% 9,0% 8,5% 6,1% 5,4% 7,8% 
Segnalazione disfunzione servizi 
pubblici/privati 0,6% 0,4% 0,2% 0,2% 0,2% 0,1% 0,2% 0,3% 
Segnalazione su Media 0,0% 0,0% 0,0% 0,0% 0,1% 0,0% 0,0% 0,0% 
Missing5 1,1% 0,0% 0,0% 0,0% 0,4% 0,0% 0,0% 0,3% 
Totale 100,0% 100,0% 100,0% 100,0% 100,0% 100,0% 100,0% 100,0% 

Fonte: Elaborazioni Istat su dati Dipartimento Pari Opportunità- PdCM, 2019 

 

 

 

 

 

 

 

 

                                                             
5 Si fa presente che per quanto riguarda il “Missing” ad alcune variabili il data base non permette di distinguere se i dati 
mancanti sono dovuti al fatto che la telefonata sia terminata prima della compilazione di tutti i campi, oppure se il 
chiamante abbia deciso di non rispondere ad alcune domande.  
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Grafico 6 - Motivo delle chiamate negli anni (valori percentuali). Periodo Gennaio 2013 – Settembre 2019 

 

Fonte: Elaborazioni Istat su dati Dipartimento Pari Opportunità- PdCM, 2019 

 

Tra le cause che inducono l’utenza a rivolgersi al 1522 c’è una percentuale limitata, ma anche molto 
interessante, composta da persone che rivolgono domande di tipo giuridico (3,7%). Osservando nel merito 
quali tipologie di informazioni giuridiche vengono poste, emerge il ruolo informativo e di assistenza che 
l’helpline svolge, andando a rispondere a quesiti sulla separazione personale (686 casi), sul reato di stalking 
(Legge n.38) in 1.479 casi, “Cosa è la denuncia e come si fa” in 479 casi, e fornendo prime consulenze sulle 
norme che tutelano vittime e i figli. 
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Tabella 6 – Tipologia di informazioni giuridiche richieste (valori assoluti).  Periodo Gennaio 2013 – 
Settembre 2019 

Informazioni giuridiche richieste 
2013 2014 2015 2016 2017 2018 Sett 

2019 Totale 

Cos'è la denuncia e come si fa 138 157 20 58 50 44 12 479 
Cos'è la querela e come si fa 30 45 18 32 12 7 5 149 
Il divorzio 14 8 10 5 11 10 1 59 
Il gratuito patrocinio nei procedimenti 
penali 19 23 13 7 19 23 13 117 
La legge contro la pedofilia  2      2 
La legge contro la violenza sessuale 10 26 9 7 4 10 6 72 
La separazione personale 111 175 68 72 69 143 48 686 
La violenza sessuale contro i minori 3 4 4 2 3 1  17 
L'assegno di mantenimento 33 25 13 13 9 11 2 106 
Le funzioni del Tribunale dei Minorenni 14 12 14 11 19 25 8 103 
Legge feminicidio  17 5 7 6 6 2 43 
Norme contro il maltrattamento in 
famiglia o verso i minori 44 65 24 28 23 21 4 209 
Norme contro la violenza nelle relazioni 
familiari (Legge n.154) 106 82 19 22 34 19 2 284 
Patrocinio a spese dello stato per le 
cause civili (gratuito patrocinio) 54 16 27 10 15 22 13 157 
Reato di atti persecutori e 
provvedimento di ammonimento 
(Legge n.38) 280 382 193 172 159 216 77 1.479 
Tratta Ex Art. 18 Decreto 286 del 1998 2 3  2 1 1  9 
Violazione degli obblighi di assistenza 
familiare 25 41 12 19 19 18 6 140 
Totale 883 1.083 449 467 453 577 199 4.111 

Fonte: Elaborazioni Istat su dati Dipartimento Pari Opportunità- PdCM, 2019 
 

I motivi per cui si chiama per più di una volta il 1522 (cosa che avviene per il 25,8% dei casi), attengono ad 
un’area di motivazioni che potremmo definire di natura informativa: “Informazioni sui Centri Antiviolenza 
Nazionali” (59,5%),  e “Informazioni giuridiche” (20,7%). Al profilo di servizio informativo che i dati disegnano, 
si aggiunge anche quello di servizio di supporto nei casi di emergenza. Anche se, infatti, la percentuale di 
coloro che chiamano per quest’ultimo motivo, rispetto al resto delle motivazioni, non sia particolarmente 
rilevante (1.356 casi per uno 0,9% dei casi), risulta comunque interessante notare che il servizio venga 
utilizzato più volte dallo stesso utente (31,8%).  
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Tabella 7 – Motivi della chiamata per tipologia di contatto  (valori assoluti e valori percentuali).  Periodo 
Gennaio 2013 – Settembre 2019 
 

Motivi del contatto Primo contatto Contatto 
successivo Totale 

V.A. V.P. V.A. V.P. 
Chiamata Internazionale fuori orario 463 84,5% 85 15,5% 548 
Emergenza 925 68,2% 431 31,8% 1.356 
Info. per professionisti sulle procedure da adottare in 
caso di violenza 280 89,2% 34 10,8% 314 
Informazioni giuridiche 4428 79,3% 1.159 20,7% 5.587 
Informazioni sui Centri Antiviolenza Nazionali 15.058 40,5% 22.128 59,5% 37.186 
Informazioni sul servizio 1522 16.302 81,2% 3780 18,8% 20.082 
Numeri utili per chiamate fuori target 13.333 67,5% 6461 32,5% 19.794 
Responsabilità giuridica degli/delle operatori/trici dei 
servizi pubblici 173 92,1% 15 7,9% 188 
Richiesta di aiuto per Discriminazione 17 89,5% 2 10,5% 19 
Richiesta di aiuto vittima di stalking 7.523 94,5% 439 5,5% 7.962 
Richiesta di aiuto vittima di violenza 41.616 91,9% 3.625 8,1% 45.241 
Segnalazione di un caso di violenza 11.385 96,9% 365 3,1% 11.750 
Segnalazione disfunzione servizi pubblici/privati 136 31,9% 290 68,1% 426 
Segnalazione su Media 14 87,5% 2 12,5% 16 
Totale  111.653 74,2% 38.816 25,8% 150469 

Fonte: Elaborazioni Istat su dati Dipartimento Pari Opportunità- PdCM, 2019 
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Come si viene a conoscenza del 1522? 
 

Tra le informazioni raccolte durante le telefonata, gli operatori del 1522 chiedono, laddove possibile, quale 
sia stato il canale di comunicazione attraverso cui il chiamante è venuto a conoscenza del servizio. A questa 
domanda risponde più della metà dei chiamanti. Di questi il 47.4% dichiara di aver conosciuto il 1522 
attraverso i canali televisivi; il 23,7% attraverso internet. Se si osserva il dato dal punto di vista temporale si 
evidenzia come questi due canali privilegiati rimangano sostanzialmente validi nel tempo, con una crescita 
della componente di utenti che sono venuti a conoscenza attraverso i canali del web. Quello che emerge con 
forza in ogni caso è l’efficacia indiscussa del canale televisivo come forma privilegiata di promozione del 
servizio presso il pubblico. 

Grafico 7 – Modalità di conoscenza del numero 1522  (valori assoluti). Periodo Gennaio 2013 – Settembre 
2019 

 

 

Fonte: Elaborazioni Istat su dati Dipartimento Pari Opportunità- PdCM, 2019 

Nel 2013 la campagna di informazione del Dipartimento Pari Opportunità (“Riconosci la violenza”)6, fu 
condotta anche attraverso la messa in onda di una Pubblicità Progresso che evidentemente ha prodotto un 
impatto particolarmente efficace in termini di conoscenza da parte dell’opinione pubblica.  

                                                             
6 Le campagne di comunicazione contro la violenza di genere e lo stalking che il DPO ha realizzato, nel corso delle quali 
è stato pubblicizzato il numero verde 1522 sono state: “Difendi la tua libertà, inizia a riscrivere la tua vita” 1522 – E’ 
l’ora di reagire (2009); Stalking: quando le attenzioni diventano persecuzione (2009) Rispetta le donne. Rispetta il mondo 
(2008); #cosedauomini (2014), Riconosci la violenza  (2013), Mettiti nei suoi panni – campagna di comunicazione 2016; 



20 
 

Una distribuzione delle modalità di conoscenza per ripartizione regionale ci restituisce una misura 
approssimata dell’effetto delle azioni di comunicazioni e diffusione adottate dal Dipartimento Pari 
Opportunità negli anni, nelle diverse realtà territoriali. Pur non potendo utilizzare tali informazioni come 
indicatori di efficacia delle campagne di informazione e sensibilizzazione (anche per l’elevato numero di 
risposte mancanti), tuttavia esse possono offrire spunti di riflessione utili a comprendere se e in che modo 
l’effort prodotto per diffondere la conoscenza del servizio abbia effettivamente raggiunto il target e quali 
siano state, secondo il ricordo di chi si è rivolto al 1522, i mezzi più idonei a trasmettere il corretto 
messaggio. 

Grafico 8 –Modalità di conoscenza del numero 1522 per Regioni (Composizione per valori assoluti). Periodo 
Gennaio 2013 – Settembre 2019 
 

 
Fonte: Elaborazioni Istat su dati Dipartimento Pari Opportunità- PdCM, 2019 

 

 

                                                             
spot antistalking 1522 e spot antiviolenza 1522 (2018),  cfr www.pariopportunita.it. Per approfondire la conoscenza 
delle campagne di sensibilizzazione che hanno maggiormente attirato l’attenzione dell’opinione pubblica in Italia e nel 
mondo si può consultare la pagina https://video.d.repubblica.it/life/le-campagne-contro-la-violenza-sulle-donne-nel-
mondo2/3916/4048, dove si segnalano per particolare efficacia: Don't die for me: A love book written by men who 
abused women di Vida Mujer 2015 (Perù); BFF -- Stairs di 1FFM 2010 (Germania); - Jedna fotografija dnevno u najgoroj 
godini ?ivota / One photo a day in the   worst year of my life  di fero061982 2013 (Serbia);  Listen: 60 (NO MORE's Official 
Super Bowl 49 Ad) di NO MORE 2015 (America); ATFD DOMESTIC VIOLENCE di Memac Ogilvy 2013 2011, (Tunisia); NO 
MORE PSA CAMPAIGN "ANTHEM" :60 di joyfulheartfound 2013 (America) 
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Caratteristiche di chi si rivolge al 1522 
 

Si è già osservato che la platea degli utenti che si rivolgono al numero verde è diversificata e può essere 
riassunta in 3 gruppi: la vittima, la rete sociale, gli operatori e i servizi7.  

Per quanto riguarda l’aggregato della rete sociale sono soprattutto gli amici (2.523 casi) e i parenti più stretti 
(con 2.258 chiamate dai genitori e 1.310 chiamate dai fratelli e sorelle). Anche i figli/figlie si sono rivolte al 
numero verde 1522 (999 casi). Il dato sulla chiamata da parte di figli fornisce un elemento informativo 
particolarmente interessante in merito alla caratterizzazione del fenomeno della violenza assistita che si 
riprenderà nei prossimi paragrafi. 

Per quanto riguarda invece la categoria degli operatori, sommando la voce “Operatore Carabinieri” 
“Operatore Polizia di Stato” e “Operatore Guardia di Finanza” si nota come le FF.OO costituiscano la 
maggioranza dell’utenza di tale categoria (per un totale di 2.170 casi  pari al 40,7% del totale “Operatori” e 
del totale “Servizi”). Tale dato ci aiuta a comprendere il bisogno informativo e formativo di questa tipologia 
di utenza sul tema della violenza di genere.   

Come si osserva più avanti, e come peraltro osservato anche dall’Indagine sulla sicurezza delle donne8, la 
sensibilità e il tipo di reazione che le FF.OO hanno nei confronti della violenza condiziona la scelta delle vittime 
di dare visibilità al fenomeno, attraverso la denuncia degli autori. L’altro dato interessante riguarda la 
numerosità delle chiamate proveniente dalle operatrici dei Centri Antiviolenza (528 casi). Occorre tuttavia 
incrociare il dato tra operatori e servizi e motivi della chiamata per capire meglio cosa spinga questa tipologia 
a chiamare il 1522. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

                                                             
7Il data set presenta diverse sovrapposizioni e in questa sede si restituiscono i dati così come archiviati (si veda ad 
esempio nella tabella successiva che le chiamate dalle FF.OO sono conteggiate sia come “tipologia di operatori” che 
come “tipologia servizi”). 
8 Istat – Indagine sulla sicurezza delle donne, 2015 
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Tabella 8 - Rete sociale, Operatori e Servizi che chiamano il 1522 (valori assoluti Periodo Gennaio 2013 – 
Settembre 2019 

Rete sociale Operatori Servizi 
Amico/a 2.523 Operatore Carabinieri 1.104 Centro Antiviolenza 418 

Padre / Madre 2.258 Operatrice Centri 
Antiviolenza 

528 Centrali Operative Carabinieri 392 

Fratello / Sorella 1.310 Assistente Sociale 301 Servizi FF.OO. 372 

Altro familiare 1.147 Medico 223 Pronto Soccorso 180 

Figlio / Figlia 999 Operatore Polizia di Stato 218 Servizio Sociale Comunale 125 

Vicino 600 Psicologo 111 Centrali Operative Polizia 78 

Conoscente 592 Educatore 69 Consultorio 40 

Marito / Moglie 526 Psichiatra 24 Scuola 29 

Sconosciuto 373 Pedagogista 8 Servizio di Psicologia o 
Psichiatrico 

27 

Paziente / Cliente 284 Operatore Guardia di Finanza 6 Casa Rifugio 21 

Convivente 199 Altro 668 Altro 330 

Ex Marito / Ex Moglie 186 Non Risponde 26 Non Risponde 34 

Partner 186 
   

 

  
Collega - Datore di 
lavoro 

194 
      

Ex Partner 100 
      

Ex Convivente 97 
      

Partner Occasionale 11 
      

Altro 270 
      

Non Risponde 1.030 
      

Totale 12.885 Totale 
3.286  

Totale 2.046 

Fonte: Elaborazioni Istat su dati Dipartimento Pari Opportunità- PdCM, 2019 
 

Se si incrociano le informazioni raccolte da parenti, amici, conoscenti sul motivo che inducono a chiamare  il 
numero verde si può aggiungere un’ ulteriore informazione. Tra i 12.885 rispondenti si evidenzia come per il 
91,8% dei casi (pari 11.834 persone), compresi coloro che non si sono qualificati nel corso della telefonata e 
che sono riportati nella voce “altro”, hanno chiamato il numero verde per segnalare un caso di violenza (8.560 
persone) e avere informazioni sul 1522 (3.274). E’ interessante rimarcare qualche discontinuità all’interno di 
questo aggregato. Come si nota infatti per mariti/mogli, ex-mariti/ex-mogli, conviventi, ex-conviventi ed ex-
partner è più frequente la richiesta di informazioni sui Centri Anti Violenza. 

Considerando le persone che chiamano per avere “Informazioni relativi ai CAV” e per “Segnalazione del 
caso”, emerge che sono: 2.519 le chiamate da parte di amici, 2.255 quelle effettuate dai genitori, 1.306 quelle 
dei fratelli e sorelle. L’elevato numero di chiamate che arrivano dai figli (997 chiamate per segnalare il caso 
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di violenza o per avere informazioni sui CAV) pone una questione più ampia che rimanda al fenomeno della 
violenza assistita.  

 

Tabella 9 – Tipologia di informazione richieste da persone non direttamente coinvolte dalla violenza (valori 
assoluti). Periodo Gennaio 2013 – Settembre 2019 
 

 
Informazioni 
sui Centri 
Antiviolenza 
Nazionali 

Segnalazione 
di un caso di 
violenza 

Totale 

Amico/a 380 2.139 2.519 
Padre / Madre 331 1.924 2.255 
Fratello / Sorella 167 1.139 1.306 
Altro familiare 271 873 1.144 
Figlio / Figlia 150 847 997 
Vicino 172 426 598 
Conoscente 127 464 591 
Marito / Moglie 400 126 526 
Sconosciuto 309 63 372 
Paziente / Cliente 237 47 284 
Convivente 142 57 199 
Collega - Datore di lavoro 58 136 194 
Ex Marito / Ex Moglie 169 17 186 
Partner 28 157 185 
Ex Partner 84 16 100 
Ex Convivente 91 6 97 
Partner Occasionale 6 5 11 
Altro 152 118 270 
Totale complessivo 3.274 8.560 11.834 

Fonte: Elaborazioni Istat su dati Dipartimento Pari Opportunità- PdCM, 2019 

 

Per quanto riguarda invece gli operatori è molto interessante notare la frequenza con la quale questi ultimi 
si rivolgono al 1522 per avere informazioni in merito ai Centri antiviolenza. Come si evince infatti dal grafico 
per la metà dei casi (1.689 su 3.282 pari al 51,5%) è questo il motivo principale che li induce a chiamare. La 
parte restante degli operatori chiama per lo più per avere informazioni sulle attività espletate dal numero 
verde (825 casi) e per avere informazioni sulle procedure da adottare (211 casi).  
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Grafico 9 - Motivi per tipologia di operatori (valori assoluti). Periodo Gennaio 2013 – Settembre 2019 
 

 

Fonte: Elaborazioni Istat su dati Dipartimento Pari Opportunità- PdCM, 2019 
 

La distribuzione per sesso delle chiamate vede una netta prevalenza delle donne, con l’89,2 per cento dei 
casi. 

Tabella 10 – Distribuzione per genere delle schede compilate (valori assoluti e valori percentuali). Periodo 
Gennaio 2013 - Settembre 2019 
 

Genere V.A. V.P. 

Donne 133.616 89,2% 

Uomini 16.222 10,8% 

Totale 149.838 100,00% 

Fonte: Elaborazioni Istat su dati Dipartimento Pari Opportunità- PdCM, 2019 

Se si mette inoltre a confronto il dato del sesso con l’informazione relativa alla lingua con la quale avviene il 
colloquio emerge una percentuale più significativa di uomini quando la lingua è l’inglese.  
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Grafico 10 – Genere dell’utenza e lingua del colloquio (valori percentuali). Periodo Gennaio 2013 – 
Settembre 2019 
 

 
 
Fonte: Elaborazioni Istat su dati Dipartimento Pari Opportunità- PdCM, 2019 
 
 
A completare il profilo dell’utenza le tabelle successive riportano alcune informazioni riguardanti 
l’orientamento sessuale e l’eventuale presenza di disabilità. Va ricordato, a questo proposito, che la 
convenzione di Istanbul9 considera centrale il monitoraggio di tali dimensioni nell’analisi del fenomeno della 
violenza a livello nazionale. La disabilità è presente per una percentuale del 3% dei casi registrati ed è 
proporzionalmente più presente tra gli uomini che tra le donne10. 

Tabella  12 - Presenza di disabilità per genere dell’utenza  (valori assoluti e valori percentuali). Periodo 
Gennaio 2013 – Settembre 2019  

Donne Uomini Totale 
Presenza disabilità V.A. V.P. V.A. V.P. V.A. V.P. 

No 121.075 97,2% 13.935 94,9% 135.010 97,0% 
Si 3.432 2,8% 743 5,1% 4.175 3,0% 
Totale 124.507 100,0% 14.678 100,0% 139.185 100,0% 

Fonte: Elaborazioni Istat su dati Dipartimento Pari Opportunità- PdCM, 2019 

Con riferimento all’orientamento sessuale emerge che il numero degli uomini omossessuali che si rivolge al 
1522 è percentualmente più elevato di quello delle donne. Se si va poi ad osservare quale sia il motivo per 
cui gli uomini chiamano, si può ritenere che l’utenza maschile contatti il numero verde anche per segnalare 
casi di discriminazione dovuti al proprio orientamento sessuale. 

                                                             
9 Il GREVIO è il gruppo di monitoraggio (“Group of Experts on Action against Violence against Women and Domestic 
Violence”) finalizzato al controllo sull’applicazione effettiva della Convenzione di Istanbul da parte degli Stati che hanno 
deciso di partecipare alla ratifica. 
10 Si ricorda a questo proposito che il numero delle chiamate riguarda sia chi chiama per sé, sia chi chiama come 
interlocutore, sia altri operatori. 
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Tabella 13  - Genere dell’utenza per orientamento sessuale  (valori percentuali). Periodo Gennaio 2013 – 
Settembre 2019 

Genere dell'utenza 
Orientamento sessuale 

Totale Eterosessuale Omosessuale 
V.P. V.P. 

Uomo 97,7% 2,3% 100% 

Donna 99,6% 0,4% 100% 
Fonte: Elaborazioni Istat su dati Dipartimento Pari Opportunità- PdCM, 2019 

 

Tabella 14  - Motivi del contatto per orientamento sessuale (valori percentuali). Periodo Gennaio 2013 – 
Settembre 2019 

Motivi del contatto Orientamento sessuale 
 

Eterosessuale Omosessuale Totale 

Chiamata Internazionale fuori orario 0,3% 0,5% 0,3% 
Emergenza 0,9% 0,2% 0,9% 
Info. per professionisti sulle procedure da adottare in caso 

di violenza 0,2% 0,0% 0,2% 

Informazioni giuridiche 3,8% 3,7% 3,8% 
Informazioni sui Centri Antiviolenza Nazionali 24,3% 10,7% 24,3% 
Informazioni sul servizio 1522 12,9% 13,8% 12,9% 
Numeri utili per chiamate fuori target 12,6% 18,8% 12,6% 
Responsabilità giuridica degli/delle operatori/trici dei 

servizi pubblici 0,1% 0,0% 0,1% 

Richiesta di aiuto per Discriminazione 0,0% 0,7% 0,0% 
Richiesta di aiuto vittima di stalking 5,4% 17,1% 5,5% 
Richiesta di aiuto vittima di violenza 31,1% 27,5% 31,1% 
Segnalazione di un caso di violenza 8,0% 6,6% 8,0% 
Segnalazione disfunzione servizi pubblici/privati 0,3% 0,3% 0,3% 
Segnalazione su Media 0,0% 0,0% 0,0% 
Totale 100,0% 100,0% 100,0% 

Fonte: Elaborazioni Istat su dati Dipartimento Pari Opportunità- PdCM, 2019 

 

Questa osservazione appare ancora più evidente se si osserva la presenza della variabile sul totale degli 
aggregati di uomini e donne, che il grafico successivo propone, dove risulta che la percentuali degli uomini 
omosessuali è più alta di quella delle donne. 
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Grafico 11 - Distribuzione percentuale del sesso delle chiamate per orientamento sessuale (valori 
percentuali).  Periodo Gennaio 2013 – Settembre 2019 
 

 

Fonte: Elaborazioni Istat su dati Dipartimento Pari Opportunità- PdCM, 2019 

Vale la pena infine sottolineare come da un’analisi delle schede registrate nel data set, il servizio copra una 
pluralità di bisogni anche non strettamente legati alla natura del servizio stesso. E’ il caso ad esempio 
dell’utenza che si dichiara transessuale: delle 137.702 chiamate dove è stato possibile registrare questa 
informazione, una percentuale pari allo 0,6% di donne e del 1,4% di uomini dichiara di esserlo. Come è stato 
segnalato nella tabella 4 sono pervenute al numero verde 19.794 chiamate la cui motivazione viene registrata 
come “Numeri utili per chiamate fuori target”. Si tratta infatti di richieste che o provengono da utenze 
straniere (a cui si rimanda l’appuntamento per un colloquio nella lingua appropriata), oppure si tratta di 
telefonate non pienamente in linea con le finalità del servizio, ma a cui viene comunque fornita una risposta, 
attraverso segnalazioni di altri numeri verdi o di altre forme di supporto che possono meglio rispondere alle 
diverse esigenze poste. Anche casi che riguardano atti discriminatori connessi all’orientamento sessuale 
vengono quindi raccolte ed inoltrate, laddove possibili,  ad altri canali di assistenza. 

Tabella 15  - Genere dell’utenza per dichiarazione di transessualità  (valori assoluti e valori percentuali). 
Periodo Gennaio 2013 – Settembre 2019 

Genere dell'utenza 
Transessuale Totale 

No Si 
V.A. V.P. V.A. V.P. V.A. V.P. 

Donna 122.464 99,4% 739 0,6% 123.203 100,0% 

Uomo 14.292 98,6% 207 1,4% 144.99 100,0% 

Totale 136.756 99,3% 946 0,7% 137.702 100,0% 

Fonte: Elaborazioni Istat su dati Dipartimento Pari Opportunità- PdCM, 2019 

 

Con riferimento alla nazionalità solo appena più di un decimo dei casi si stratta di chiamate provenienti da 
stranieri. Incrociando poi la nazionalità con il genere emerge che si rivolgono al servizio più gli uomini italiani 
che gli stranieri, rispetto alla quota femminile. 
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Tabella 16 – Cittadinanza per genere dell’utenza (valori assoluti e valori percentuali). Periodo Gennaio 2013 
– Settembre 2019 
 

Cittadinan
za 

Donne Uomini Totale 

 
V.A. V.P.  riga 

V:P. 
Colonna 

V.A. V.P. riga 
V.P. 

Colonna 
V.A. V.P. 

Italiana 118.583 95,3% 9,5% 15.120 4,7% 3,9% 133.703 100,0% 

Straniera 12.371 88,9% 90,5% 620 11,1% 95,1% 12.991 100,0% 

Fonte: Elaborazioni Istat su dati Dipartimento Pari Opportunità- PdCM, 2019 

 

Tra gli stranieri si evidenzia una presenza molto forte dell’area dell’Est Europa (Romania 1948 casi, Polonia 
670, Ucraina 656, Russia 446, Moldavia 314) e del Nord Africa (Marocco con 1.461 casi e Tunisia 228). 
Segue l’area del Sud America (Perù 582 casi, Ecuador 323, Colombia 201, Cuba 159 e Argentina 151). In 
appendice 1 viene riportato il dettaglio delle chiamate degli stranieri per genere. 

Le motivazioni che inducono gli stranieri a chiamare il 1522 non si differenziano di molto da quelle italiane; 
le donne straniere si rivolgono di più al 1522 per chiedere aiuto, mentre gli uomini stranieri si rivolgono per 
segnalare un caso di violenza.  
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Tabella 17 – Motivi del contatto per nazionalità dell’utenza per (valori assoluti).  Periodo Gennaio 2013 – 
Settembre 2019 
 

Motivi del contatto Straniero Italiano Totale 
Uomo Donna Totale Uomo Donna Totale 

Chiamata Internazionale 
fuori orario 

233 185 418 34 37 71 489 

Emergenza 179 1.031 1.210 7 78 85 1.295 
Info. per professionisti 
sulle procedure da 
adottare in caso di 
violenza 

6 191 197 2 97 99 296 

Informazioni giuridiche 285 4.354 4.639 18 851 869 5.508 
Informazioni sui Centri 
Antiviolenza Nazionali 

2.314 31.116 33.430 76 2.902 2.978 36.408 

Informazioni sul servizio 
1522 

829 14.829 15.658 113 3.910 4.023 19.681 

Numeri utili per chiamate 
fuori target 

883 14.557 15.440 94 2.980 3.074 18.514 

Responsabilità giuridica 
degli/delle operatori/trici 
dei servizi pubblici 

4 107 111 
 

70 70 181 

Richiesta di aiuto per 
Discriminazione 

4 4 8 2 5 7 15 

Richiesta di aiuto vittima 
di stalking 

550 6.326 6.876 27 889 916 7.792 

Richiesta di aiuto vittima 
di violenza 

6.291 37.057 43.348 81 1.103 1.184 44.532 

Segnalazione di un caso di 
violenza 

784 8.469 9.253 165 2.158 2.323 11.576 

Segnalazione disfunzione 
servizi pubblici/privati 

9 344 353 1 37 38 391 

Segnalazione su Media 
 

13 13 
 

3 3 16 
Totale 12.371 118.583 130.954 620 15.120 15.740 146.694 

Fonte: Elaborazioni Istat su dati Dipartimento Pari Opportunità- PdCM, 2019 
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Le caratteristiche della violenza  
 
Le persone che si rivolgono al 1522 che, come già osservato non necessariamente sono vittime, forniscono 
informazioni su alcune caratteristiche dell’atto violento. La violenza più riportata è di tipo fisico (con 30.249 
casi) e psicologico (con 23.410 casi), che insieme costituiscono l’87,1% dei casi.  
 

Tabella 18 –Tipo di violenza per anni  (valori assoluti). Periodo Gennaio 2013 – Settembre 2019 
Tipo di 

violenza 2013 2014 2015 2016 2017 2018 Sett 
2019 Totale 

Economica 258 206 140 150 145 123 96 1.118 
Fisica 7.160 4.898 3.753 3.790 3.609 4.226 2.813 30.249 
Minacce 406 444 303 349 355 374 243 2.474 
Mobbing 96 36 27 20 33 31 11 254 
Molestie 
sessuali 

105 96 72 64 90 72 76 575 

Psicologica 4.990 3.418 2.906 2.954 2.831 3.736 2.575 23.410 
Sessuale 519 427 207 291 445 365 304 2.558 
Non risponde 361 160 160 106 91 75 43 996 
Totale  13.895 9.685 7.568 7.724 7.599 9.002 6.161 61.634 

Fonte: Elaborazioni Istat su dati Dipartimento Pari Opportunità- PdCM, 2019 

 
Un elemento che viene registrato dal 1522 riguarda la costanza delle diverse tipologie di violenza negli anni. 
Le percentuali relative al tipo di violenza rimangono stabili negli anni, ad eccezione di quella psicologica che 
segna un leggero incremento. 
 

Tabella 19 – Andamento del tipo di violenza per anni (Valori percentuali). Periodo Gennaio 2013 – 
Settembre 2019 

Tipo di 
violenza 

Annualità  
Totale 

2013 2014 2015 2016 2017 2018 Sett-
2019 

Economica 1,9% 2,1% 1,8% 1,9% 1,9% 1,4% 1,6% 1,8% 
Fisica 51,5% 50,6% 49,6% 49,1% 47,5% 46,9% 45,7% 49,1% 
Minacce 2,9% 4,6% 4,0% 4,5% 4,7% 4,2% 3,9% 4,0% 
Mobbing 0,7% 0,4% 0,4% 0,3% 0,4% 0,3% 0,2% 0,4% 
Molestie 
sessuali 0,8% 1,0% 1,0% 0,8% 1,2% 0,8% 1,2% 0,9% 
Psicologica 35,9% 35,3% 38,4% 38,2% 37,3% 41,5% 41,8% 38,0% 
Sessuale 3,7% 4,4% 2,7% 3,8% 5,9% 4,1% 4,9% 4,2% 
Non risponde 2,6% 1,7% 2,1% 1,4% 1,2% 0,8% 0,7% 1,6% 
Totale 100,0% 100,0% 100,0% 100,0% 100,0% 100,0% 100,0% 100,0% 

Fonte: Elaborazioni Istat su dati Dipartimento Pari Opportunità- PdCM, 2019 

 
Per quanto vi sia una elevata presenza di dati mancanti è interessante notare che la violenza fisica è 
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proporzionalmente più segnalata tra le donne (49,5% dei casi) che tra gli uomini (43,8%), rispetto ad altre 
forme di violenza.  
 

Tabella 20 –Tipo di violenza per genere dell’utenza  (valori assoluti e valori percentuali). Periodo Gennaio 
2013 – Settembre 2019 

Tipo di violenza 
Donna Uomo Totale 

V.A. V.P. V.A. V.P. V.A. V.P. 
Economica 1.066 1,9% 51 1,2% 1.117 1,8% 
Fisica 28.337 49,5% 1.857 43,8% 30.194 49,1% 
Minacce 2.201 3,8% 267 6,3% 2.468 4,0% 
Mobbing 226 0,4% 26 0,6% 252 0,4% 
Molestie sessuali 510 0,9% 64 1,5% 574 0,9% 
Psicologica 21.889 38,2% 1.494 35,3% 23.383 38,0% 
Sessuale 2.185 3,8% 351 8,3% 2.536 4,1% 
Non risponde 868 1,5% 126 3,0% 994 1,6% 
Totale 57.282 100,0% 4.236 100,0% 61.518 100,0% 

Fonte: Elaborazioni Istat su dati Dipartimento Pari Opportunità- PdCM, 2019 

Se si focalizza l’attenzione sui motivi che inducono le persone a rivolgersi al 1522, si può notare come siano 
soprattutto le violenze fisiche (72,3% dei casi) e quelle psicologiche (72%) ad indurre le persone a richiedere 
aiuto per sé e per gli altri.  

 

Tabella 21 –Motivo della chiamata per tipo di violenza (valori percentuali). Periodo Gennaio 2013 – 
Settembre 2019 

Motivazione della chiamata Economica Fisica Minacce Mobbing Molestie 
sessuali Psicologica Sessuale Non 

risponde Totale 

Emergenza 0,1% 0,1% 0,2% 0,0% 0,0% 0,0% 0,0% 0,6% 0,1% 

Richiesta di aiuto vittima 
di stalking 

4,3% 5,3% 20,3% 7,1% 9,9% 13,5% 47,8% 89,7% 12,2% 

Richiesta di aiuto vittima 
di violenza 

83,5% 72,3% 59,5% 82,7% 65,7% 72,0% 37,0% 6,9% 69,3% 

Segnalazione di un caso 
di violenza 

12,2% 22,3% 20,0% 10,2% 24,3% 14,5% 15,2% 2,8% 18,4% 

Totale 100,0% 100,0% 100,0% 100,0% 100,0% 100,0% 100,0% 100,0% 100,0% 

Fonte: Elaborazioni Istat su dati Dipartimento Pari Opportunità- PdCM, 2019 

 
 
L’atto violento si ripete nei mesi e negli anni. Sebbene su questo dato pesi il numero di risposte concentrate 
sul tipo di violenza fisica e psicologica, è comunque sorprendente osservare che, prima di rivolgersi al numero 
verde, le persone che hanno risposto a questa domanda, dichiarino che la violenza fisica si ripete per il 19,9% 
da mesi e per 77,7% dei casi da anni, così come quella psicologica che per il 22,8% dei casi dura da mesi e il 
72,3% dura da anni. 
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Tabella 22 - Frequenza dell’atto e tipologia della violenza (valori percentuali).  Periodo Gennaio 2013 – 
Settembre 2019 

Tipo di violenza Un unico 
episodio Pochi episodi 

Ripetuti 
episodi, la 

violenza durava 
da mesi 

Ripetuti 
episodi, la 

violenza durava 
da anni 

Totale 

Economica 1,6% 4,2% 19,1% 75,2% 100,0% 
Fisica 2,7% 3,7% 15,9% 77,7% 100,0% 
Minacce 2,4% 10,2% 31,6% 55,8% 100,0% 
Mobbing 0,8% 4,5% 35,9% 58,8% 100,0% 
Molestie 
sessuali 34,0% 16,8% 23,7% 25,5% 100,0% 

Psicologica 0,8% 4,1% 22,8% 72,3% 100,0% 
Sessuale 38,5% 12,7% 16,2% 32,6% 100,0% 
Non risponde 3,6% 16,1% 54,9% 25,4% 100,0% 
Totale  3,0% 4,5% 19,6% 72,9% 100,0% 

Fonte: Elaborazioni Istat su dati Dipartimento Pari Opportunità- PdCM, 2019 

 

Riportando a 100 il valore della tipologia di violenza, il grafico fornisce (in valori assoluti) una misura di tale 
continuità.  
 

Grafico  12 – Frequenza dell’atto per tipo di violenza (valori assoluti riportati a 100). Periodo Gennaio 2013 – 
Settembre 2019 

 

Fonte: Elaborazioni Istat su dati Dipartimento Pari Opportunità- PdCM, 2019 
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Dove avviene l’atto violento 
 
Limitatamente ai casi dove è stato possibile raccogliere l’informazione, si conferma un fenomeno conosciuto 
come violenza domestica. Nel 90,2% dei casi validi, sono infatti le mura domestiche a nascondere gli episodi 
(come visto anche reiterati nel tempo) di violenza. Anche in questo caso dunque le informazioni che il 1522 
raccoglie, confermano quanto sia importante agire per sollecitare le vittime di violenza ad uscire dal silenzio 
delle mura domestiche e a denunciare la violenza.  
 

Tabella  23 - Luogo dell’atto (valori assoluti e valori percentuali). Periodo Gennaio 2013 – Settembre 2019 
 

Luogo dell’atto V.A. V.P. 

Il luogo di lavoro 863 1,6% 
La casa altrui 1.161 2,2% 
La propria casa 47.971 90,2% 
La strada 1.267 2,4% 
L'automobile 205 0,4% 
Un locale pubblico 359 0,7% 
Altro 1.054 2,0% 
Non risponde 332 0,6% 
Totale 53.212 100,0% 

Fonte: Elaborazioni Istat su dati Dipartimento Pari Opportunità- PdCM, 2019 

 

Il profilo delle vittime 
 
Alcune delle informazioni che vengono raccolte durante la telefonata permettono di ricostruire il profilo di 
coloro che si dichiarano vittime di violenza o stalking.  
Il data set registra sia il sesso delle persone che chiamano che quello della vittima di violenza. Limitando le 
osservazioni ai campi compilati (pari al 57,5% delle chiamate che, rispetto alla precedente rilevazione è in 
aumento di circa 10 punti percentuali), è possibile trarre, dall’incrocio della variabile del genere di chi chiama 
il 1522 e quella della vittima, una maggiore evidenza del fenomeno registrato dal 1522: la violenza ha un 
evidente connotato femminile e in molti casi sono gli stessi uomini a chiamare per fornire un sostegno alle 
vittime donne. 

Tabella  24 – Genere della vittima e genere dell’utenza che si rivolge al 1522 (valori assoluti). Periodo 
Gennaio 2013 – Settembre 2019 

Genere 
dell'utenza 

Genere della 
vittima 

Totale 

 Donna Uomo 

Donna 
58.930 327 59.257 

Uomo 
2.060 2.376 4.436 

Totale  
60.990 2.703 6.3693 

Fonte: Elaborazioni Istat su dati Dipartimento Pari Opportunità- PdCM, 2019 
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Gli uomini si rivolgono al 1522, lo fanno per richiedere aiuto per atti di discriminazione e per aiutare in casi 
di emergenza. Le donne si rivolgono per richiedere aiuto in caso di violenza. Nel grafico sono stati riportati a 
100 i motivi della chiamata proprio per evidenziare la distribuzione per genere. 

Grafico 13  – Motivo delle chiamate per genere delle vittime (valori assoluti). Periodo Gennaio 2013 – 
Settembre 2019  

 

Fonte: Elaborazioni Istat su dati Dipartimento Pari Opportunità- PdCM, 2019 

 

 

Per quanto riguarda l’età, non emerge una concentrazione specifica in alcune fasce specifiche. Da questo 
punto di vista è possibile trovare conferma di questa caratteristica del profilo con quello già rilevato 
dall’indagine sulla sicurezza delle donne11. Si rileva comunque che le classi di età centrali (35-44 anni e 45-
54anni) raccolgono circa la metà delle vittime. 

 

                                                             
11 Istat, Indagine sulla sicurezza delle donne, 2014 
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Grafico 14 – Classi d’età delle vittime (valori percentuali). Periodo Gennaio 2013 – Settembre 2019 
 
 

 
 

Fonte: Elaborazioni Istat su dati Dipartimento Pari Opportunità- PdCM, 2019 

 

L’analisi delle schede che riportano l’informazione sul titolo di studio (in totale 35.833) evidenzia un profilo 
medio e medio basso delle vittime che si rivolgono al 1522. Come ben evidenziato a livello nazionale, la 
violenza ha una caratteristica trasversale, in quanto colpisce vittime che appartengono ad una platea 
eterogenea composta da persone con alto, medio e bassi titoli di studio. Tuttavia va rilevato come il percorso 
di uscita dalla violenza sia molto più difficile per le vittime con titoli di studio medio-bassi e senza 
occupazione, proprio perché prive di strumenti materiali e culturali utili per avviare tale percorso. 

Circa la metà delle vittime del 1522 hanno un titolo di studio medio basso (8% in possesso della scuola 
elementare e 41% di una licenza media inferiore). 
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Grafico 15 – Titolo di studio delle vittime  (valori percentuali). Periodo Gennaio 2013 – Settembre 2019 
 

 

Fonte: Elaborazioni Istat su dati Dipartimento Pari Opportunità- PdCM, 2019 

Se a questo si aggiunge che quasi la metà di esse non hanno una occupazione è possibile tracciare un profilo 
della vittima ad elevato rischio di permanenza nella violenza. Se infatti è vero che le vittime che hanno 
rilasciato questa informazione (56.083 in tutto), sono persone occupate (58%), c’è una non trascurabile 
presenza di vittime che non lavorano per vari motivi. Un ulteriore elemento di riflessione è dato dalle 
presenza piuttosto consistente di persone in pensione (14%).  
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Grafico 16 – Stato occupazionale delle  vittime  (valori percentuali). Periodo Gennaio 2013 – Settembre 2019 
 

 

Fonte: Elaborazioni Istat su dati Dipartimento Pari Opportunità- PdCM, 2019 

L’elevato numero di vittime che si trovano senza un’occupazione e con un titolo di studio basso (54% in 
possesso di Licenza media inferiore) e di casalinghe (12,7% con licenza elementare) rafforzano ulteriormente 
il grado di rischio di permanenza nella violenza. 

 

Tabella 25  - Stato occupazionale delle vittime per titolo di studio (valori percentuali). Periodo Gennaio 2013 
– Settembre 2019 

Stato Occupazionale Laurea o Diploma 
di laurea 

Licenza 
Media 

Superiore 

Licenza 
Media 

Inferiore 

Licenza 
Elementare 

Totale 

Casalinga/o 4,6% 33,0% 49,7% 12,7% 100,0% 
Disoccupata/o 5,2% 32,6% 54,0% 8,1% 100,0% 
Lavoratrice/tore in nero 2,5% 29,1% 58,5% 9,9% 100,0% 
Occupata/o 18,4% 41,9% 35,4% 4,3% 100,0% 
Pensionata/o 7,8% 26,6% 43,3% 22,3% 100,0% 
Ritirata/o o inabile al 
lavoro 3,8% 29,8% 58,4% 8,0% 100,0% 

Studentessa/Studente 11,4% 46,4% 40,4% 1,9% 100,0% 
Totale  13,3% 37,4% 41,6% 7,7% 100,0% 

Fonte: Elaborazioni Istat su dati Dipartimento Pari Opportunità- PdCM, 2019 
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La componente femminile delle vittime presenta un titolo di studio proporzionalmente più basso della 
componente (pur minoritaria) maschile. 

Tabella  26 - Titolo di studio per genere delle vittime (valori assoluti e valori percentuali). Periodo Gennaio 
2013 – Settembre 2019 

Titolo di studio 
Genere Totale 

Donne Uomini 
V.A. V.P. V.A. V.P. V.A. V.P. 

Licenza Elementare 2.711 7,9% 88 6,3% 2.799 7,8% 
Licenza Media Inferiore 14.325 41,7% 511 36,4% 14.836 41,5% 
Licenza Media Superiore 12.838 37,4% 576 41,1% 13.414 37,5% 
Laurea o Diploma di laurea 4.498 13,1% 227 16,2% 4.725 13,2% 
Totale 34.372 100,0% 1.402 100,0% 35.774 100,0% 

Fonte: Elaborazioni Istat su dati Dipartimento Pari Opportunità- PdCM, 2019 

 

Sono soprattutto le vittime coniugate a subire violenza (con un 54% dei casi) ma non sfuggono a questi 
episodi anche i singles che rappresentano il 30% di coloro che hanno risposto alla domanda. 

 
Grafico 17 – Stato civile delle vittime  (valori percentuali). Periodo Gennaio 2013 – Settembre 2019 
 

 

Fonte: Elaborazioni Istat su dati Dipartimento Pari Opportunità- PdCM, 2019 
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Molto più bilanciata tra i generi invece appare la variabile stato civile, dove la distribuzione non evidenzia 
particolari specificità. 

Tabella 27 - Stato civile per genere delle vittime (valori assoluti e valori percentuali). Periodo Gennaio 2013 – 
Settembre 2019  

Donne Uomini Totale  
V.A. V.P. V.A. V.P. V.A. V.P. 

Coniugata/o 30.359 54,06% 1.021 44,80% 31.380 53,69% 
Divorziata/o 2.073 3,69% 97 4,26% 2.170 3,71% 
Nubile/Celibe 16.865 30,03% 802 35,19% 17.667 30,23% 
Separata/o 6.052 10,78% 314 13,78% 6.366 10,89% 
Vedova/o 814 1,45% 45 1,97% 859 1,47% 
Totale 56.163 100,00% 2.279 100,00% 58.442 100,00% 

Fonte: Elaborazioni Istat su dati Dipartimento Pari Opportunità- PdCM, 2019 

 

Vittime e autori 
Quasi sempre le vittime delle violenze sono donne per mano di uomini (95%). Sono maschi anche nei casi di 
vittime maschi (57,5%). Il motivo della chiamata ci aiuta a capire meglio questa dinamica.  

Tabella 28 –Genere delle vittime e degli autori (valori assoluti e valori percentuali). Periodo Gennaio 2013 – 
Settembre 2019 

Genere degli autori 
Genere delle vittime 

Totale 
Donne Uomini 

V.A. V.P. V.A. V.P. V.A. V.P. 
Donne 2.950 4,98% 1.082 42,53% 4.032 6,53% 

Uomini 56.276 95,02% 1.462 57,47% 57.738 93,47% 

Totale 59.226 100,00% 2.544 100,00% 61.770 100,00% 

Fonte: Elaborazioni Istat su dati Dipartimento Pari Opportunità- PdCM, 2019 

Gli uomini chiamano il 1522 soprattutto per chiedere aiuto per aver subito un atto violento o stalking o per 
segnalarlo. Le donne, pur rappresentando la stessa dinamica, chiedono con più frequenza aiuto per la 
violenza subita (o per segnalarla). 

Tabella 29 –Genere delle vittime per motivo del contatto (valori assoluti).  Periodo Gennaio 2013 – 
Settembre 2019 

Motivo del contatto 
Genere della vittima 

Totale Donne Uomini 
Emergenza 56 3 59 
Richiesta di aiuto per Discriminazione 9 9 18 
Richiesta di aiuto vittima di stalking 7.005 872 7.877 
Richiesta di aiuto vittima di violenza 43.144 1.004 44.148 
Segnalazione di un caso di violenza 10.791 815 11.606 
Totale 61.005 2.703 63.708 

Fonte: Elaborazioni Istat su dati Dipartimento Pari Opportunità- PdCM, 2019 
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L’aver subito atti di violenza comporta delle conseguenze sui comportamenti delle vittime a breve, a medio 
e a lungo termine. Gli stati d’animo più frequenti registrati nel corso della telefonata sono la paura o timore 
per la propria incolumità (32,8%), l’ansia (21,2%) e la soggezione (19,1%). 
 
Tabella  30 – Stato d’animo delle vittime (valori assoluti e valori percentuali). Periodo Gennaio 2013 – 
Settembre 2019 

Stato d’animo  V.A V.P. 

Ha paura di morte 4.424 7,6% 

Ha paura o timore per la propria incolumità 19.161 32,8% 

Ha paura per l'incolumità dei propri cari 2.836 4,8% 

Prova ansia 12.427 21,2% 

Prova fastidio 4.446 7,6% 

Prova un grave stato di soggezione 11.151 19,1% 

Si sente molestata ma non ha timore di pericolo imminente 3.380 5,8% 

Non risponde 671 1,1% 

Totale 58.496 100,0% 
Fonte: Elaborazioni Istat su dati Dipartimento Pari Opportunità- PdCM, 2019 

Analizzando i dati relativi allo stato d’animo della vittima rispetto al tipo di violenza, si osserva che la violenza 
fisica crea la paura di morire per l’11,7% dei casi, la paura o timore per la propria incolumità per il  40,5% e 
genera un grave stato di soggezione (13,8% dei casi). Il mobbing provoca per un terzo dei casi ansia (35,7%) 
e soggezione (30,4%).  

Tabella  31 – Tipo di violenza per stato d’animo della vittima (valori percentuali). Periodo Gennaio 2013 – 
Settembre 2019 
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Economica 2,8% 16,7% 1,4% 27,3% 14,6% 26,4% 8,8% 2,1% 100,0% 
Fisica 11,7% 40,5% 6,6% 17,8% 4,6% 13,8% 3,8% 1,0% 100,0% 
Minacce 8,7% 35,1% 6,1% 21,5% 7,2% 16,2% 4,4% 0,8% 100,0% 
Mobbing 0,0% 6,6% 0,0% 35,7% 17,2% 30,4% 9,3% 0,9% 100,0% 
Molestie sessuali 0,7% 16,7% 1,9% 30,2% 14,3% 20,0% 14,6% 1,7% 100,0% 
Psicologica 3,1% 25,1% 3,1% 23,7% 10,1% 26,1% 7,8% 1,0% 100,0% 
Sessuale 3,8% 23,4% 2,7% 30,5% 10,4% 20,6% 6,8% 1,9% 100,0% 
Non risponde 2,9% 27,5% 1,4% 29,0% 17,1% 8,2% 8,7% 5,1% 100,0% 
Totale  7,6% 32,8% 4,9% 21,2% 7,5% 19,1% 5,8% 1,1% 100,0% 

Fonte: Elaborazioni Istat su dati Dipartimento Pari Opportunità- PdCM, 2019 

Le conseguenze appaiono significative soprattutto in relazione ai motivi che portano le persone a rivolgersi 
al 1522: sia nei casi di “Segnalazione di casi di violenza”,  sia nei casi di “Richiesta di aiuto da parte di vittime 
di violenza e/o stalking”, la paura per la propria incolumità è lo stato d’animo maggiormente segnalato, 
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insieme all’ansia e alla sensazione di essere in un grave stato di soggezione.  

 
Grafico  18 – Stato d’animo per alcuni motivi della chiamata (valori percentuali a 100). Periodo Gennaio 
2013 – Settembre 2019 

 
Fonte: Elaborazioni Istat su dati Dipartimento Pari Opportunità- PdCM, 2019 

 
 
In generale, la violenza interviene con forme diverse, ad interrompere un equilibrio psichico e fisico che 
evidentemente impatta sulle diverse sfere del comportamento della vittima, da quello affettivo a quello 
lavorativo e sociale. Si tratta di un campo di analisi che è ancora poco approfondito e che attiene al costo 
sociale ed economico della violenza. Il numero 1522 rappresenta una fonte particolarmente efficace per 
osservare tale aspetto in quanto fotografa e restituisce in tempo reale il fenomeno e nello stesso tempo 
consente di monitorarlo negli anni. In questo senso esso rappresenta uno strumento utile di programmazione 
degli interventi più idonei ad intercettare i bisogni dell’utenza cui il servizio si rivolge. 

 

La denuncia 
 

Le vittime che si rivolgono al 1522 per lo più non sporgono denuncia: dei 59.975 dei casi di violenza e o 
stalking registrati dal numero verde, solo il 17,7% decide di denunciare e di non ritirare la denuncia.  Nella 
maggior parte dei casi la vittima non sporge denuncia (77,5%) oppure ha sporto denuncia per poi ritirala (4%). 
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 Tabella 32  – Denuncia dell’atto violento (valori assoluti e valori percentuali).  Periodo Gennaio 2013 – 
Settembre 2019 

Ha sporto denuncia Numero delle 
telefonate 

V.A. V.P. 
Si ha sporto denuncia 10.636 17,7% 
Si ha sporto denuncia che poi ha 
ritirato 2.388 4,0% 

No non ha sporto denuncia 46.477 77,5% 
Non risponde 474 0,8% 
Totale 59.975 100,0% 

Fonte: Elaborazioni Istat su dati Dipartimento Pari Opportunità- PdCM, 2019 

Nel corso della telefonata, laddove possibile, le operatrici del 1522 rivolgono una serie di domande che 
spesso non trovano risposta. Una di queste, che comunque vale la pena segnalare, pur con tutti i valori 
mancanti, riguarda i motivi per cui  la vittima, una volta trovata la forza la forza e il coraggio per fare la 
denuncia, decide di ritirare la denuncia. 

 
Grafico  19 – Denuncia per motivi del contatto (valori percentuali). Periodo Gennaio 2013 – Settembre 2019 
 

 

Fonte: Elaborazioni Istat su dati Dipartimento Pari Opportunità- PdCM, 2019 

Ma cosa porta le vittime a ritirare la denuncia? Circa un terzo delle motivazioni ricade nella sfera delle 
pressioni (esplicite o implicite) da parte del contesto familiare (il 26% non vuole compromettere la famiglia e 
l’1,4% teme di essere giudicata dalla stessa), mentre un altro 30% circa ha paura (6.732 dei casi in cui “si ha 
paura del violento” e 7.930 casi in cui “Si ha paura”). Ben 2.582 persone motivano il ritiro della denuncia 
perché invitate direttamente dalle FF.OO a farlo.  
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Alla paura e alla sensazione di non essere tutelati si somma anche l’impossibilità concreta di un’alternativa 
di vita: sono molte in questo senso le persone che dichiarano di non avere un posto dove andare (1.994 casi 
registrati), evidenziando in questo modo la necessità di un maggior supporto da parte delle vittime. 

 

Tabella 33 – Motivi del ritiro della denuncia (valori assoluti e valori percentuali). Periodo Gennaio 2013 – 
Settembre 2019 

Motivo del ritiro della denuncia V. A. V.P. 

E' stata invitata dalle FF.OO. a non fare denuncia o ritirarla 
2.582 5,6% 

E' tornata dal maltrattante 
2.947 6,4% 

Ha già denunciato e non è successo niente 
494 1,1% 

Ha paura 
7.930 17,2% 

Ha paura del violento 
6.732 14,6% 

Non ha fiducia nelle Forze dell'Ordine 
746 1,6% 

Non ha un posto sicuro dove andare 
1.994 4,3% 

Non vuole compromettere la famiglia 
11.962 26,0% 

Teme di essere giudicata male dai propri familiari 
652 1,4% 

Altro 
7.877 17,1% 

Non risponde 
2.146 4,7% 

Totale 
46.062 100,0% 

Fonte: Elaborazioni Istat su dati Dipartimento Pari Opportunità- PdCM, 2019 

 

Come evidenzia chiaramente il grafico successivo l’area della violenza non denunciata è molto ampia. 
L’andamento riportato evidenzia che la tendenza a non denunciare non si modifica particolarmente nel 
tempo. Anche questa considerazione deve essere posta all’attenzione dei policy maker in quanto può essere 
letta come un mancato effetto degli interventi volti a contrastare la violenza di genere in tutte le diverse 
forme con cui il fenomeno si manifesta. 
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Grafico  20 - Andamento delle denunce negli anni  (valori percentuali). Periodo Gennaio 2013 – Settembre 
2019 

 

Fonte: Elaborazioni Istat su dati Dipartimento Pari Opportunità- PdCM, 2019 

 

 

La violenza assistita 
 

L’esperienza di violenza infantile, subita e/o assistita, specialmente se ripetuta, è un fattore che spiega sia il 
comportamento violento adulto sia la tendenza da parte della vittima ad accettare la violenza. Per le donne 
che riportano più di un episodio di violenza infantile si è stimato che il rischio di subire violenza fisica nell’arco 
dell’anno triplichi rispetto a quelle che pur riportando livelli analoghi di redditi da lavoro, benessere familiare 
e istruzione, non segnalano episodi di violenza infantile. Il rischio di subire molestie sessuali quasi raddoppia, 
mentre quello di subire violenza sessuale aumenta di ben quattro volte. E come se non bastasse, le donne 
che hanno subito violenza fisica da bambine hanno anche una minore probabilità di troncare relazioni con 
partner violenti12.  

Una vasta letteratura al proposito ci indica infatti che dietro l’esercizio di un atto violento esista già un passato 
di violenza subita o assistita in famiglia. 

Il 69 per cento delle vittime che si rivolgono al numero verde dichiarano di aver figli, di cui il 59 per cento 
minori. Più della metà (62 per cento dei casi) delle vittime affermano che i figli hanno assistito alla violenza 
e, nel 18 per cento dei casi, dichiarano che essi la hanno anche subita.  

                                                             
12 European Union Agency for Fundamental Rights, Violence against women: an EU-wide survey Main results, 
Bruxelles, 2014  



45 
 

L’elevata numerosità dei casi raccolti induce a riflettere in termini di concreti interventi da realizzare 
soprattutto sulle giovani generazioni e prevenire tempestivamente l’imitazione di comportamenti violenti.  

Tabella  34 - Presenza di figli, di cui minori, figli che assistono e figli che subiscono la violenza (valori assoluti 
e valori percentuali). Periodo 1 Gennaio 2013 – 30 Settembre 2019 
 

 
 

Presenza di figli Di cui minori I figli assistono agli 
episodi di violenza 

I figli subiscono 
violenza 

v.a. v.p. v.a. v.p. v.a. v.p. v.a. v.p. 

No 18.651 31%   14.704 38% 31.780 82% 

Si 43.117 69% 24.495 59% 23.910 62% 6.838 18% 

Totale 61.768 100%   38.614 100% 38.618 100% 

Fonte: Elaborazioni Istat su dati Dipartimento Pari Opportunità- PdCM, 2019 

 

In taluni casi la chiamata al 1522 avviene, come si è già riportato, per iniziativa dei figli. In ben 847 casi il 
data set registra telefonate avvenute per “segnalare un caso di violenza” da parte dei figli. 

Aver subito o assistito ad atti di violenza comporta dei cambiamenti nell’equilibrio psichico e fisico dei figli 
(minorenni o maggiorenni). Tra i casi registrati nel data base del 1522 emerge la crescita di inquietudine 
(12.375 casi), l’aumento dell’aggressività (2.847 casi), o l’emersione di comportamenti “adultizzati” di 
accudimento e protezione verso i familiari vittime di violenza (2.454 casi).  

Tabella  35 -  Tipi di reazione dei figli (valori assoluti). Periodo Gennaio 2013 – Settembre 2019 
 

Tipo reazione dei figli della vittima V.A. V.P. 
Aggressività 2.847 12% 
Comportamenti adultizzati di accudimento verso i 
familiari 2.454 11% 

Difficoltà nel comportamento alimentare 127 1% 
Disturbi del sonno 686 3% 
Disturbi gastro-intestinali 145 1% 
Inquietudine 12.375 53% 
Ipermaturità 891 4% 
Altro 3.613 16% 
Totale 23.138 100% 

Fonte: Elaborazioni Istat su dati Dipartimento Pari Opportunità- PdCM, 2019 

Osservando i dati dal 2014 al 2018 inoltre emerge la crescita della percentuale delle donne che dichiarano 
di avere figli minori (che passa dal 54,9 per cento al 62,5 per cento). Nello stesso periodo di riferimento la 
percentuale di vittime che dichiarano episodi di violenza assistita cresce di 10 punti percentuali, passando 
da dal 57,5 per cento (sul totale delle vittime con figli per anno) al 67,4 per cento. Ancora più drammatica 
appare la crescita di percentuale di coloro che dichiarano che gli episodi di violenza si siano rivolti anche ai 
minori. Il numero delle vittime che afferma che la violenza subita ha riguardato anche i figli passa da 836 a 
1.084. 
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Gli esiti del contatto 
 

L’esito delle telefonate approssima l’informazione sull’ampiezza ed esaustività dei servizi che, a livello 
territoriale, questa helpline connette. Anche in questo caso, depurando il dato dai missing è possibile 
osservare quali siano stati gli esiti della telefonata. In molti casi il 1522 ha attivato altri servizi (74,4%). 

La voce che raccoglie il numero dei casi maggiore è riferita a “Informazioni sui Centri Antiviolenza Nazionali” 
(32.580 casi). Si tratta cioè di tutti quei casi dove la risposta del 1522 è consistita nell’inviare la vittima al CAV 
più vicino territorialmente.  Da segnalare inoltre tutti quei casi in cui il 1522 ha dato indicazioni a utenti “non 
eleggibili” (Numeri utili per chiamate fuori target) dove sono state comunque fornite risposte utili, per quasi 
la metà delle chiamate, in merito a servizi cui poter ottenere alcune risposte a bisogni differenti (come ad 
esempio servizi sociali, numero verde anti-tratta, ecc.).  

Tabella 36– Motivi del contatto per esito della telefonata (valori assoluti).  Periodo Gennaio 2013 – 
Settembre 2019 

Motivo del contatto 
Trasferimento altro servizio Totale 

 No Si 
 V.A. V.P. V.A. V.P. 

Chiamata Internazionale fuori orario 541 1,27% 7 0,01% 548 
Emergenza 267 0,63% 1.089 1,01% 1.356 
Info. per professionisti sulle procedure da 
adottare in caso di violenza 78 0,18% 236 0,22% 314 

Informazioni giuridiche 2.829 6,66% 2.758 2,55% 5.587 
Informazioni sui Centri Antiviolenza Nazionali 4.606 10,85% 32.580 30,16% 37.186 
Informazioni sul servizio 1522 14.546 34,26% 5.536 5,13% 20.082 
Numeri utili per chiamate fuori target 11.885 27,99% 7.909 7,32% 19.794 
Responsabilità giuridica degli/delle 
operatori/trici dei servizi pubblici 40 0,09% 148 0,14% 188 

Richiesta di aiuto per Discriminazione 12 0,03% 7 0,01% 19 
Richiesta di aiuto vittima di stalking 797 1,88% 7.165 6,63% 7.962 
Richiesta di aiuto vittima di violenza 5.211 12,27% 40.030 37,06% 45.241 
Segnalazione di un caso di violenza 1.418 3,34% 10.332 9,57% 11.750 
Segnalazione disfunzione servizi pubblici/privati 217 0,51% 209 0,19% 426 
Segnalazione su Media 16 0,04%  0,00% 16 
Totale 42.463 100,00% 108.006 100,00% 150.469 

Fonte: Elaborazioni Istat su dati Dipartimento Pari Opportunità- PdCM, 2019 

A sottolineare ulteriormente il ruolo di connettore che svolge il 1522 è l’informazione relativa all’”Invio ad 
altro servizio” rispetto alla telefonata fatta come primo contatto. E’ infatti già dal primo contatto che le 
persone con richieste specifiche di supporto e assistenza vengono messe direttamente in contatto con altri 
servizi (oltre il 70% dei casi). 
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Tabella 37 -  Chiamate di primo contatto trasferite ad altro servizio (valori assoluti e valori percentuali). 
Periodo Gennaio 2013 – Settembre 2019 

Primo contatto 
Trasferimento altro servizio 

NO SI Totale 
V.A. V.P. V.A. V.P. V.A. 

NO 10.752 27,70% 28.064 72,30% 38.816 

SI 31.711 28,40% 79.942 71,60% 111.653 

Totale 42.463 28,22% 108.006 71,78% 150.469 

Fonte: Elaborazioni Istat su dati Dipartimento Pari Opportunità- PdCM, 2019 

 

Un’osservazione finale va fatta in tutti i casi di contatti avvenuti in situazioni di emergenza. In questo caso le 
chiamate oltre ad essere il tramite per l’intervento a seguito di una domanda di aiuto possono aver attivato 
servizi di pronto intervento sanitario come il 118 (66 casi), ma anche di soccorso delle FF.OO. Ciò accade per 
il 93,6% dei casi (rispettivamente 83,4% intervento del 112 e 10,2% intervento del 113).  

 

Tabella  38 – Richiesta di pronto intervento (valori assoluti). Periodo Gennaio 2013 – Settembre 2019 
 

Emergenza 
Intervento 
del 118 

Intervento 
del 112 

Intervento 
del 113 

Totale 

No 1150 207 1164 2.521 

Si 126 1069 112 1.307 

Totale 1.276 1.276 1.276 3.828 

 

 

Fonte: Elaborazioni Istat su dati Dipartimento Pari Opportunità- PdCM, 2019 
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Appendice 1 – Dettaglio della nazionalità dell’utenza 

   

Tabella I – Dettaglio della nazionalità dell’utenza (valori assoluti) – Periodo Gennaio 2013 – Settembre 2019 
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Nazione Donne Uomini Totale 
Romania 1.948 73 2.021 
Marocco 1.461 93 1.554 
Brasile 743 15 758 
Polonia 670 3 673 
Ucraina 656 13 669 
Perù 582 17 599 
Albania 473 27 500 
Russia 446 9 455 
Ecuador 323 14 337 
Moldavia 314 7 321 
Tunisia 228 16 244 
Colombia 201 4 205 
Cuba 159 5 164 
Bulgaria 153 5 158 
Argentina 151 4 155 
Germania 134 3 137 
Repubblica Dominicana 134 2 136 
Nigeria 109 12 121 
Spagna 113 4 117 
Venezuela 114 2 116 
Filippine 92 1 93 
Senegal 84 9 93 
Egitto 60 22 82 
Dominica 80 

 
80 

Francia 77 1 78 
India 58 11 69 
Sri Lanka 56 9 65 
Messico 62 

 
62 

Bangladesh 52 9 61 
Croazia 57 4 61 
Serbia 55 4 59 
Bolivia 57 1 58 
Ungheria 56 2 58 
Stati Uniti d'America 57 

 
57 

Costa d'Avorio 49 1 50 
Algeria 38 2 40 
Lituania 39 1 40 
Repubblica Ceca 39 1 40 
Pakistan 33 6 39 
Slovacchia 38 1 39 
Arabia Saudita 29 8 37 
Regno Unito 34 3 37 
Bosnia ed Erzegovina 33 1 34 
Bielorussia 33 

 
33 
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Nazione Donne Uomini Totale 
Cina 28 5 33 
Niger 28 5 33 
El Salvador 31 

 
31 

Lettonia 31 
 

31 
Mauritius 29 1 30 
Cile 28 1 29 
Portogallo 28 

 
28 

Slovenia 26 
 

26 
Capo Verde 23 1 24 
Belgio 23 

 
23 

Iran 22 1 23 
Kosovo 22 1 23 
Camerun 19 3 22 
Grecia 21 

 
21 

Libano 21 
 

21 
Paesi Bassi 21 

 
21 

Repubblica di Macedonia 21 
 

21 
Uruguay 19 1 20 
Georgia 19 

 
19 

Ghana 18 1 19 
Giappone 18 

 
18 

Canada 16 1 17 
Thailandia 17 

 
17 

Togo 13 4 17 
Irlanda 16 

 
16 

Somalia 16 
 

16 
Repubblica del Congo 13 2 15 
Svizzera 15 

 
15 

Paraguay 14 
 

14 
Costa Rica 12 1 13 
Etiopia 13 

 
13 

Finlandia 13 
 

13 
Austria 12 

 
12 

Eritrea 11 1 12 
Australia 9 1 10 
Burkina Faso 9 1 10 
Libia 10 

 
10 

Kenya 9 
 

9 
Mozambico 9 

 
9 

Ruanda 9 
 

9 
Guinea 7 1 8 
Siria 8 

 
8 

Uganda 8 
 

8 
Guatemala 7 

 
7 



51 
 

Nazione Donne Uomini Totale 
Maldive 7 

 
7 

Svezia 7 
 

7 
Turchia 7 

 
7 

Giamaica 6 
 

6 
Malta 6 

 
6 

Repubblica Sudafricana 6 
 

6 
Vietnam 6 

 
6 

Danimarca 5 
 

5 
Estonia 5 

 
5 

Honduras 5 
 

5 
Israele 5 

 
5 

Kirghizistan 5 
 

5 
Madagascar 5 

 
5 

Mali 4 1 5 
Mauritania 5 

 
5 

Montenegro 5 
 

5 
Sudan 3 2 5 
Uzbekistan 5 

 
5 

Armenia 3 1 4 
Bahamas 4 

 
4 

Guinea-Bissau 4 
 

4 
Indonesia 4 

 
4 

Panam 4 
 

4 
Repubblica Centrafricana 2 2 4 
Giordania 3 

 
3 

Kazakistan 3 
 

3 
Nicaragua 3 

 
3 

Andorra 1 1 2 
Burundi 2 

 
2 

Corea del Sud 2 
 

2 
Gabon 2 

 
2 

Gambia 1 1 2 
Palestina 1 1 2 
Saint Kitts e Nevis 2 

 
2 

Seychelles 2 
 

2 
Sierra Leone 2 

 
2 

Sudan del Sud 2 
 

2 
Yemen 2 

 
2 

Abcasia 1 
 

1 
Afghanistan 1 

 
1 

Angola 1 
 

1 
Antigua e Barbuda 1 

 
1 

Azawad 1 
 

1 
Bahrain 1 

 
1 



52 
 

Nazione Donne Uomini Totale 
Botswana 1 

 
1 

Cambogia 1 
 

1 
Corea del Nord 1 

 
1 

Gibuti 1 
 

1 
Guinea Equatoriale 1 

 
1 

Guyana 1 
 

1 
Haiti 1 

 
1 

Iraq 1 
 

1 
Isole Marshall 1 

 
1 

Monaco 1 
 

1 
Nepal 1 

 
1 

Nuova Zelanda 1 
 

1 
Oman 1 

 
1 

Repubblica Democratica del Congo 1 
 

1 
San Marino 1 

 
1 

Santa Lucia 1 
 

1 
Swaziland 1 

 
1 

Taiwan 
 

1 1 
Turkmenistan 1 

 
1 

Zambia 1 
 

1 
Totale 11.313 467 11.780 

 
 
 
Fonte: Elaborazioni Istat su dati Dipartimento Pari Opportunità- PdCM, 2019 

 


